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Il Festival della Complessità è organiz-
zato dal Coordinamento (Dedalo ’97, 
Complexity Education Project, Centro 
Studi Internazionale Edgar Morin), dal-
lo Staff del Festival e, soprattutto, dai 
Partner Promotori.

La sedicesima	 edizione del Festival 
della Complessità, tenta di rispondere 
alla domanda sui tempi a venire, ovvia-
mente attingendo alle forme proprie del 
pensiero sistemico-complesso.
Quando abbiamo cominciato a riflettere, 
mesi fa, su questa idea, il mondo aveva 
certo i suoi problemi e le sue incogni-
te quanto a previsioni di evoluzione. In 
particolare, ci sembrava che l’orizzonte 
temporale, nel campo delle idee e dei 

sistemi di idee, fosse occluso. Parliamo 
della mentalità in generale, della pub-
blica opinione, ma anche dell’opinione 
informata e qualificata da studi specifi-
ci. Complice forse il robusto invecchia-
mento della popolazione e le difficoltà 
dei paesi ad economia matura a intrave-
dere gli sviluppi dei tempi nuovi, quan-
tomeno nella nostra parte di mondo, ci 
sembrava mancassero progetti ambizio-
si e rilevanti da perseguire nel tempo 
che ci viene incontro.
Nell’ultimo decennio, dopo oscillazio-
ni e ripetute altalene dei corsi econo-
mici e finanziari, si è manifestata una 
inquietante sequenza che partita con la 
pandemia della SARS-CoV-2 è arriva-
ta fino alla guerra alle porte di Europa, 

in Ucraina. Non ultimo, l’estenuante 
problema della difficile convivenza tra 
israeliani e palestinesi, ha preso di nuo-
vo forma di aperto conflitto con decine 
di migliaia di morti e ancor più di fe-
riti e lungo-traumatizzati.  Nel discorso 
pubblico, si è cominciata a presenta-
re addirittura la paura atomica che era 
scomparsa dagli anni ’60. Dopo decenni 
di dominio pubblico del discorso econo-
mico, ora gli argomenti più rilevanti nel 
pubblico dibattito sono diventati geopo-
litici e le problematiche di convivenza 
tra le varie civiltà.
Ma anche i problemi di convivenza con 
la natura, che fossero ecologici o legati 
alla biodiversità o al clima, all’impeto 
estrattivo di energia fossile e minera-

QUALE FUTURO?
Festival della Complessità - XVI Edizione

Festival diffuso e a km zero
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li, consumo della terra e dell’acqua, si 
sono proposti sempre più alla pubblica 
attenzione. Infine, il nuovo mondo arti-
ficiale basato su varie applicazioni della 
Teoria dell’informazione che pure, as-
sieme alla cibernetica, proviene dalle 
radici post-belliche della nostra cultura 
della complessità, sta liberando feno-
meni verso i quali qualcuno prova en-
tusiasmo e addirittura speranza stante 
che forse molti di più, invece, ne sono 
inquietati. Chi vede nella tecnologia una 
promessa di possibile utopia concreta è 
ormai stretta minoranza nei confronti di 
molti di più che ne vedono i possibili ca-
ratteri distopici.
Si ha l’impressione che a fronte di così 
tante e gravi problematiche che spesso 
arrivano poi a colpire anche il piano 
personale dando alla WHO il polso di 
quella che è stata definita una “epide-
mia mondiale di depressione”, il moto-
re di quello che il filosofo Ernst Bloch 
chiamava il “principio speranza”, si 
sia inceppato. Il difficile adattamento a 
questo mondo nuovo fatto ormai da più 
di 8 miliardi di umani, sembra manca-
re sia di teoria adeguata a farvi fronte, 
sia qui nella nostra parte di mondo, di 
quella forma politica che unica garan-
tisce non solo la piena partecipazione 
dei vari gruppi sociali e delle varie idee, 
ma la stessa diffusione di idee e progetti 
condivisi preparando così ognuno di noi 
ai cambiamenti che sembrano sempre 
più ritenersi urgenti e necessari. Questa 
forma politica è la democrazia che ulti-
mamente però sembra più una etichetta 
appiccicata a qualcosa che vi corrispon-
de sempre meno.
È da queste riflessioni interne che 
abbiamo tratto l’idea di occuparci 
quest’anno del futuro. Poi è arrivata la 
guerra in Medio Oriente e Iran con tutto 
il suo portato di potenziale “catastrofe 

rallentata” che peserà per mesi e forse 
anni su molti piani che compongono le 
nostre forme di convivenza.
Naturalmente non è nostro compito pro-
muovere specifiche idee e visioni del 
mondo; tuttavia, sentiamo nostra mis-
sione aiutare l’evoluzione dei sistemi di 
pensiero e conoscenza. Qui, la cultura 
sistemico-complessa può dire molto. 
Sia invitando a trovare le strutture e i si-
stemi che formano una unica realtà che 
la divisione delle discipline orientate 
per altro a sempre più specializzazione 
tende a frammentare troppo, sia fami-
liarizzando di più con i tanti concetti 
che animano lo sviluppo della cultura 
complessa da decenni. Concetti quali la 
relazionalità, le logiche non lineari, le 
influenze dei contesti, i fenomeni nuo-
vi che emergono dall’aumento di com-
plessità degli strati precedenti, come 
prevedere strategie che lavorino nei 
tempi medi e lunghi, l’abbandono delle 
semplificazioni riduzioniste e determi-
niste, le migliori esperienze e pratiche 
applicative nella sanità, nell’educazio-
ne, nelle forme aziendali molto altro che 
animerà il Festival di quest’anno.

Per informazioni
https://www.festivalcomplessita.it/ca-
lendario-eventi-2026-festival-comples-
sita/
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La Giornata Mondiale della Salute 
2026, che si celebra il 7 aprile, invita 
tutti a sostenere la scienza. Con il tema 
“Insieme per la salute. Sosteniamo la 
scienza”, la celebrazione di quest’anno 
dà il via a una campagna che durerà un 
anno intero e che celebra il potere della 
collaborazione scientifica per protegge-
re la salute delle persone, degli animali, 
delle piante e del pianeta. La campagna 

mette in luce sia i risultati scientifici 
raggiunti sia la cooperazione multila-
terale necessaria per trasformare le evi-
denze in azioni concrete, con una forte 
attenzione all’approccio One Health.
La campagna invita tutti a partecipa-
re, celebrando i risultati scientifici, 
confrontandosi con le evidenze, con-
dividendo storie personali di come la 
scienza migliori la vita delle persone e 

unendosi al dialogo globale attraverso 
gli hashtag #StandWithScience e #Wor-
ldHealthDay.

Obiettivi della campagna
La campagna invita governi, scienziati, 
operatori sanitari, partner e cittadini a:
- sostenere la scienza confrontandosi 

con evidenze, fatti e linee guida ba-
sate sulla scienza per proteggere la 

Giornata Mondiale della Salute 2026: 
Insieme per la salute. Sosteniamo la scienza

7 aprile 2026
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salute;
- ricostruire la fiducia nella scienza e 

nella salute pubblica; e
- sostenere soluzioni basate sulla 

scienza per un futuro più sano.
In un mondo che si trova ad affrontare 
complesse minacce per la salute, l’OMS 
invita tutti a schierarsi dalla parte della 
scienza, impegnandosi a utilizzare pro-
ve, fatti e linee guida basate sulla scien-
za per proteggere la salute.
La scienza è al servizio di tutti, ovunque
L’OMS e i suoi partner lavorano senza 
sosta per generare conoscenze scienti-
fiche sulle principali priorità sanitarie, 
da un’alimentazione sana all’acqua, ai 
servizi igienico-sanitari, ai vaccini e ai 
farmaci, alle infezioni, alle malattie cro-
niche e alla salute mentale; condividen-
do le evidenze, rafforzando le capacità 
di ricerca e i sistemi dei Paesi per un ac-
cesso più equo all’assistenza sanitaria.

La scienza alimenta la salute
One Health
La nostra salute è migliorata sostan-
zialmente negli ultimi 100 anni, grazie 
alle innovazioni scientifiche. Il futuro 
sarà plasmato da come svilupperemo 
e metteremo in pratica approcci basati 
sulla scienza per la salute di tutti – non 
solo degli esseri umani, ma anche degli 
animali, delle piante, degli ecosistemi 
e dell’intero pianeta – attraverso l’ap-
proccio One Health. 
Sosteniamo la scienza: l’OMS e i suoi 
centri collaboratori in oltre 80 Paesi
Il progresso nella salute pubblica si fon-
da sulla solidarietà e la collaborazione 
globale. La capacità dell’OMS di col-
legare la scienza con la pratica concre-
ta nelle comunità e nei Paesi di tutto il 
mondo è resa possibile dalla sua rete di 
800 centri collaboratori. Si tratta di isti-
tuzioni nazionali che operano in settori 

specializzati come le radiazioni, l’in-
fluenza, l’assistenza infermieristica, la 
bioetica e la salute sul lavoro, tra molti 
altri.
In occasione della Giornata l’OMS lan-
cia la campagna “Insieme per la salute. 
Al fianco della scienza”, che avrà la du-
rata di un intero anno. L’iniziativa ce-
lebra la collaborazione scientifica come 
scudo fondamentale per la vita umana, 
animale e ambientale, promuovendo 
l’approccio integrato One Health.
“La scienza è il faro che guida la nostra 
azione anche nell’attuazione dell’ap-
proccio One Health, che non è sempli-
cemente uno slogan ma uno strumento 
operativo a garanzia della sostenibilità 
sanitaria, economica e sociale” - 
dichiara il Ministro della Salute Orazio 
Schillaci, che ha partecipato al vertice 
internazionale One Health a Lione, 
ospitato dal 7 al 9 aprile dal governo 
francese sotto la presidenza G7, per de-
lineare le strategie per proteggere la sa-
lute del pianeta.
In un’epoca di sfide globali interconnes-
se, il tema di quest’anno sottolinea come 
la cooperazione tra nazioni e istituzioni 
sia l’unica via per trasformare le scoper-
te di laboratorio in azioni concrete. 
L’obiettivo è chiaro: ricostruire la fidu-
cia dei cittadini nella sanità pubblica e 
nelle evidenze scientifiche.
La campagna 2026 si concentra su tre 
pilastri fondamentali:
1. Proteggere la salute attraverso linee 

guida basate esclusivamente su fatti 
e prove scientifiche.

2. Ricostruire la fiducia tra comunità 
scientifica e opinione pubblica.

3. Sostenere soluzioni innovative per 
garantire un futuro più sano e sicuro 
a livello globale.
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Ogni anno, il 31 maggio, si celebra la 
Giornata mondiale senza tabacco (No 
Tobacco Day) quando l’OMS si rivolge 
a governi, organizzazioni sanitarie, so-
cietà civile e giovani di tutto il mondo 
per sensibilizzarli sulle minacce per la 
salute, l’economia e l’ambiente del con-
sumo di tabacco e sulle tattiche micidia-
li utilizzate dall’industria del tabacco.
La campagna mira a smascherare come 

l’industria del tabacco e della nicotina 
stia continuando a reinventare e ricon-
fezionare i propri prodotti mortali per 
attrarre una nuova generazione, in parti-
colare bambini e adolescenti, eludendo 
misure di controllo sul tabacco divenute 
in tutto il mondo più severe.
A fronte dei progressi nella riduzione 
del consumo di tabacco ottenuti negli 
ultimi decenni, le tattiche dell’industria 

del tabacco rimangono implacabili. Per 
alimentare la dipendenza e reclutare 
nuovi consumatori, i produttori stanno 
commercializzando, in modo aggres-
sivo, nuovi prodotti a base di nicotina, 
come le sigarette elettroniche, i sac-
chetti di nicotina e i dispositivi a base 
di nicotina sintetica, spesso camuffati 
da prodotti “innovativi”. Queste strate-
gie minacciano di vanificare i risultati 

Giornata Mondiale senza Tabacco 2026:
Smascherare il fascino – contrastare la dipendenza da nicotina e tabacco

Contrastare la dipendenza dai prodotti d nicotina e tabacco, rivelare che il loro fascino si basa sull’inganno
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faticosamente ottenuti nel controllo del 
tabacco e nella salute pubblica.
Nuovi dati sorprendenti rivelano la por-
tata della crisi: almeno 40 milioni di ra-
gazzini di età compresa tra 13 e 15 anni 
in tutto il mondo dichiarano di utilizzare 
almeno un prodotto del tabacco. Di que-
sti, 20 milioni fumano sigarette e 10 mi-
lioni usano tabacco senza fumo. Inoltre, 
almeno 15 milioni di adolescenti di età 
compresa tra 13 e 15 anni utilizzano già 
sigarette elettroniche. I dati mostrano 
che la probabilità di svapare tra i ragaz-
zini è nove volte quella degli adulti.
Il responsabile dell’Unità “No Tobacco” 
dell’OMS, V. M. Prasad ha commentato 
questi dati dicendo che: “I giovani sono 
presi di mira intenzionalmente. Aromi, 
confezioni accattivanti e marketing in-
gannevole vengono utilizzati per far 
apparire alla moda prodotti altamente 
assuefacenti e dannosi. Il risultato è un 
ciclo di dipendenza che minaccia di va-
nificare anni di progressi nella lotta al 
tabacco”. 

Che	cosa	fare
La Giornata mondiale senza tabacco 
2026 ribadisce l’impegno dell’OMS nel 
denunciare le strategie dell’industria del 
tabacco e della nicotina e nel promuo-
vere politiche che proteggano i giovani 
e le comunità dalla dipendenza. La cam-
pagna 2026 si propone di:
• Svelare le strategie del settore, tra 

cui l’uso di nicotina sintetica, sali 
di nicotina e simili che, pur essendo 
venduti come innovativi o meno 
dannosi, sono in realtà progettati 
per aumentare il potenziale di 
dipendenza;

• promuovere politiche più incisive 
per:

• contrastare la proliferazione de-
gli aromi,

• estendere i divieti di pubblicità 
ai media	digitali e

• regolamentare con maggiore severità 
il packaging e del design dei prodot-
ti;

• dare potere ai giovani e al pubblico, 
fornendo conoscenze e strumenti per 
riconoscere e resistere all’influenza 
dell’industria e garantendo l’accesso 
a supporti per smettere.

Necessarie	politiche	più	forti	in	
Europa
L’Europa continua ad affrontare un’in-
cidenza elevata di consumo di tabac-
co tra gli adolescenti senza distinzione 
di genere. Circa l’11,6% dei 13-15enni 
(circa 4 milioni) fa uso di tabacco 
(l’11,8% dei ragazzi e l’11,4% delle 
ragazze, circa 2 milioni ciascuno). La 
Regione presenta la più alta prevalenza 
globale di fumo di sigaretta tra gli 
adolescenti (8,4%) e il più alto tasso di 
fumo tra le ragazze adolescenti (8,7%).
L’uso di prodotti a base di nicotina, 
come sigarette elettroniche e bustine 
di nicotina, è in rapido aumento tra i 
giovani. La Regione Europea presenta 
la più alta prevalenza media globale di 
uso di sigarette elettroniche tra gli ado-
lescenti di età compresa tra 13 e 15 anni, 
pari al 14,3%, con tassi simili tra ragaz-
zi (13,6%) e ragazze (15%).
Il confronto tra i risultati delle indagini 
condotte su adulti e adolescenti rivela 
un andamento sorprendente: in un terzo 
dei Paesi della Regione, la prevalenza 
di uso di sigarette elettroniche tra gli 
adolescenti è almeno 5 volte superiore 
a quella degli adulti.
Nonostante queste tendenze preoccu-
panti, permangono significative lacune 
politiche. I dati dell’OMS per il 2024 
mostrano che solo 7 paesi della regio-
ne vietano tutti gli aromi per sigarette 

elettroniche, mentre 5 non applicano re-
strizioni di età per la vendita. Otto paesi 
non hanno restrizioni su pubblicità, pro-
mozione e sponsorizzazione; 19 hanno 
divieti parziali; e 10 non regolamentano 
l’uso delle sigarette elettroniche nei luo-
ghi pubblici.
Queste lacune rendono i giovani parti-
colarmente vulnerabili al marketing mi-
rato e alla progettazione di prodotti volti 
a sostenere la dipendenza da nicotina.

Proteggere	le	generazioni	future
Gli studi dimostrano che l’uso della 
sigaretta elettronica può aumentare di 
quasi 3 volte l’assunzione di sigarette 
tradizionali, in particolare tra i giovani 
non fumatori, vanificando gli sforzi di 
controllo del tabacco.
La Giornata mondiale senza tabacco 
2026 offre l’opportunità di evidenzia-
re come l’industria del tabacco e della 
nicotina continui a riconfezionare e ri-
lanciare i propri prodotti per attrarre una 
nuova generazione, in particolare bam-
bini e adolescenti, cercando di eludere 
misure più severe di controllo del tabac-
co in tutto il mondo.
La campagna metterà in luce come l’in-
dustria del tabacco e della nicotina con-
tinui a reinventarsi e a riconfezionare i 
propri prodotti per attirare una nuova 
generazione, in particolare bambini e 
adolescenti, eludendo al contempo mi-
sure di controllo del tabacco più rigoro-
se a livello globale.
Nonostante decenni di progressi nella 
riduzione del consumo di tabacco, le 
tattiche dell’industria del tabacco ri-
mangono implacabili. Le aziende com-
mercializzano aggressivamente nuovi 
prodotti a base di nicotina, come siga-
rette elettroniche, bustine di nicotina e 
dispositivi a nicotina sintetica – spesso 
mascherati da “innovazione” – per ali-
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mentare la dipendenza e reclutare nuovi 
consumatori. Queste strategie rischiano 
di vanificare i progressi faticosamen-
te raggiunti nel controllo del tabacco e 
nella salute pubblica.
Nuovi dati allarmanti rivelano la portata 
della crisi: almeno 40 milioni di bam-
bini di età compresa tra i 13 e i 15 anni 
in tutto il mondo dichiarano di utilizza-
re almeno un prodotto del tabacco. Di 
questi, 20 milioni fumano sigarette e 10 
milioni utilizzano tabacco senza fumo 
(orale/nasale). Inoltre, almeno 15 mi-
lioni di adolescenti di età compresa tra 
i 13 e i 15 anni utilizzano già le siga-
rette elettroniche e, nei paesi per i quali 
sono disponibili dati, i bambini hanno in 
media nove volte più probabilità degli 
adulti di svapare.
“I giovani sono presi di mira intenzio-
nalmente”, ha affermato Vinayak M 
Prasad, responsabile dell’Unità No To-
bacco dell’OMS. “Aromi, confezioni 
accattivanti e marketing ingannevole 
vengono utilizzati per rendere attraenti 
prodotti altamente dannosi e che crea-
no dipendenza. Il risultato è un circolo 
vizioso di dipendenza che rischia di va-
nificare anni di progressi nella lotta al 
tabagismo.”


